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Questo periodico è dedicato esclusivamente 
alle Associazioni, pubblicando gli articoli, le 
proposte, i progetti che esse vorranno 
mandare. Ciò, è ovvio, con le esigenze di 
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del nostro sito, di cui sopra l’URL, o per il 
tramite della e-mail: 
 ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
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parlare di queste cose o, 
peggio, ne ha sentito parlare 
ma …ha fatto spallucce e via. 
Sia ben chiaro: il midollo osseo 
non ha nulla a che fare con il 
midollo spinale, non si va a 
toccare la spina dorsale e la 
donazione non comporta 
particolari rischi. 

L ’ A D M O  ( A s s o c i a z i o n e 
Donatori Midollo Osseo) ha lo 
scopo di promuovere la cultura 
della donazione (del midollo 
Osseo e delle cellule staminali 
emopoietiche) con un ruolo 
fondamentale di stimolo e 
coordinamento: fornisce agli 
interessati tutte le informazioni 
sulle modalità di donazione e 
invia i potenziali donatori ai 
centri di Tipizzazione Tissutale 
d e l  S e r v i z i o  S a n i t a r i o 
Nazionale, presso i quali, con il 
proprio consenso, le persone 
sane possono sottoporsi ad un 
prelievo di sangue per la 
tipizzazione tissutale HLA. 
Questa è la prima tappa per 
diventare donatori di Midollo 
Osseo. Successivamente, 
stabilita la compatibilità, altre 
indagini saranno fatte prima di 
procedere alla donazione del 
Midollo Osseo o delle cellule 
staminali periferiche, sempre 
nel rispetto della volontà del 
donatore e sempre con il 
massimo di sicurezza. 

Noi vorremmo, dunque, che le 
(Continua a pagina 2) 

Michela 36 anni di Asti 
(www.undonoperlavita.com), 
Emanuele 3 anni di Casale 
M o n f e r r a t o  ( h t t p : / / 
http://blog.libero.it/aiutiamoema
nuele/), Julian 2 anni di Napoli, 
Leo 12 anni di San Giovanni 
Rotondo, sono adulti e bambini 
di cui si è sentito parlare molto 
negli ultimi mesi. 

Sono persone comuni legati da 
un grande desiderio: poter 
continuare a vivere. Sono infatti 
tutti stati colpiti da gravi malattie 
del sangue, in alcuni casi che 
possono essere tenute sotto 
controllo da farmaci e terapie, 
ma guaribili solo con il trapianto 
di Midollo Osseo - Cellule 
Staminali.  

La famiglia di Michela, dei 
bambini, e tutti i congiunti degli 
oltre 1.800 pazienti solo italiani 
malati di leucemie ed altre 
malattie oncoematologiche, 

stanno facendo i conti con  
quella che è l’amara realtà della 
loro “battaglia” e dei volontari 
dell’ADMO: la mancanza del 
donatore adatto. 

Per queste persone, infatti, ad 
ora, non è stato ancora 
possibile trovare, nei registri 
m o n d i a l i  u n  s o g g e t t o 
compatibile con loro.  

Il discorso è chiaro, conciso e, 
se vogliamo, crudele: nelle liste 
dei donatori volontari di midollo 
osseo – cellule staminali (le 
cellule che permetterebbero 
all’ammalato di rigenerare un 
nuovo sangue sano) non c’è, al 
momento, nessuna persona con 
caratteristiche genetiche tali da 
permettergli un trapianto. 
Questo donatore – la persona 
compatibile – magari non sa di 
esserlo, non si è iscritto nelle 
liste dei donatori volontari e, 
forse, non ha mai sentito 
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mamme ed i parenti dei 
malati non siano costretti 
ad affidarsi alla stampa 
con appelli drammatici, 
disperati; noi vorremmo 
che le persone con i 
requisiti adatti (età 
inferiore ai 40 anni, in 
buona salute con peso 
superiore ai 50 Kg.) 
facessero la loro parte. 

 E’ un gesto di dispo-
nibilità totale, un gesto di 
solidarietà: al di là della 
retorica ci sono molti 
malati che chiedono una 
opportunità terapeutica 
in più. E ci sono tanti 

(Continua da pagina 1) nuovi casi – in Italia se 
ne stimano 1.000 all’an-
no – di persone che 
hanno bisogno di queste 
cellule staminali emopo-
ietiche per ..ricominciare 
a vivere.  

Diventare donatori richie-
de solo due cose: infor-
marsi e decidere.  

Alla mamma che “cerca 
un Angelo” per salvare il 
suo bimbo, ADMO dice 
di non mollare e ricambia 
l’abbraccio. 

Quello che tutti noi pos-
siamo fare è far crescere 
il numero dei potenziali 
donatori: aumentando il 

numero, aumenterà la 
possibilità di avere un 
donatore compatibile per 
tutti i malati. Per trovare 
quegli Angeli (come li ha 
chiamati la mamma di 
Leo) basta solo un pic-
colo impegno di tempo; 
insieme potremmo farce-
la. 

Per tutte le informazioni 
necessarie ci si può 
rivolgere alla Sede 
ADMO Regionale di 
Villar Perosa (To) tel. 
0121-315.666, scrivere 
una e-mail all’indirizzo 
admopiemonte@admo.it 
o consultare il sito 
internet www.admo.it.  
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è  r i c h i e s t a  l a 
compilazione del modulo 
di iscrizione (in formato 
word) da restituire alla 
sede del Laboratorio 
territoriale dell’ambito di 
Sesto di Ciessevi, in via 
Benedetto Croce 28 a 
Sesto San Giovanni, 
aperto il mercoledì dalle 
ore 15 a l le 18; 
oppure via e-mail a : 
ambito.sesto@ciessevi.o
rg o via fax al n. 02. 
45475458. 

ADMO 

"Rossano Bella" 

Regione 

Piemonte 

ONLUS Via 

Cavour,4 

10069 Villar 

Perosa (To) 

Telefono e fax 

0121-315.666 

CF 94521640014 

Il volontariato sestese  
progetta il suo futuro 

C i e s s e v i 
organizza, in 
col laborazione 

con l ’ assoc iaz ione 
Sestosolidale, e con il 
patrocinio del Comune di 
Sesto San Giovanni, il 
convegno: “Il volontariato 
sestese progetta il suo 
futuro” per sabato 29 
marzo 2008, alle ore 9, 
nell’ Auditorium BCC di 
viale Gramsci 194 a 
Sesto San Giovanni. 
L a  D e l e g a z i o n e 
territoriale dell’Ambito 
Sesto San Giovanni di 
Ciessevi, ha realizzato, 
negli ultimi mesi, una 
serie di incontri tra 
o r g a n i z z a z i o n i  d i 
v o l o n t a r i a t o  e 
cooperative sociali locali, 

da cui sono emerse 
alcune questioni critiche, 
tra cui: il coinvolgimento 
di nuovi volontari e soci; 
l’attivazione di giovani 
volontari; la difficoltà di 
r e p e r i r e  r i s o r s e 
e c o n o m i c h e  p e r 
garantire continuità alle 
a t t i v i t à . 
Problematiche che sono 
f o n d a m e n t a l i  p e r 
prendersi cura dello 
sv i luppo dei  una 
organizzazione. Nel 
corso dell’ultimo anno, 
inoltre, è stata realizzata 
un’indagine fra le 
o rgan izzaz ion i  de l 
territorio, al fine di 
conoscere meglio la 
realtà associativa e 
cooperativa della città di 

Sesto San Giovanni. Ciò 
che ci ha spinto Ciessevi 
è stata sia la volontà di 
approfondire i temi in 
questione sia l’intenzione 
di ripartire dalle ragioni 
della sua azione sociale 
nella città e capire come 
rilanciare lo sviluppo del 
volontariato superando 
le difficoltà emerse dalla 
ricerca. 
Per questo Ciessevi 
invita il Terzo settore 
sestese al convegno  per 
confrontarsi su alcune 
p r a t i c he  p a r t e n d o 
dall’analisi dei dati 
prodotti dalla ricerca. 
Una giornata per creare 
future collaborazioni e 
p e r c o r s i  c o m u n i . 
Per organizzare l’evento 

piazza Castello 

3  

20121 Milano -  

da lunedì a 

venerdì:  

9-13 / 14-19 -  

tel.  

02 45475850 

fax  

02 45475458  

email:  

info@ciessevi.or

g  
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I  Centri Giovanili del 
C O M U N E  D I 
SPOLETO, gestiti 

dalla COOPERATIVA 
SOCIALE IL CERCHIO, 
bandiscono la 13^ 
edizione del "Premio 
N a z i o n a l e 
NICKELODEON per il 
Cortometraggio Sociale". 

 La principale finalità del 
P r e m i o  Na z i o n a l e 
NICKELODEON è contri-
buire a favorire la 
produzione di opere 
cinematografiche che 
riescano ad illustrare, 
insieme alla padronanza 
della tecnica cinema-
tografica e della comu-
nicazione audiovisiva, 
tematiche sociali: "... 
Corto sociale, per noi, 
non è solo trattare i temi 
tradizionali del welfare-
state (anziani, handicap, 
salute mentale, cittadini 
extracomunitari, ecc.) è 
anche saper raccontare 
con immagini e suoni la 
relazione tra le persone, 

Gioia, Amicizia, Crea-
tività, Sostegno, Solitu-
dine... ma è anche 
qualcosa di più... Sociale 
può essere 

perfino la favola usuale 
della Bella Addormentata 
se a tradurla in immagini 
e suoni è il progetto di un 
Centro Sociale Anziani, 
una Struttura Diurna per 
l'handicap, un'Associa-
zione, una Scuola, una 
Casa Famiglia..." 

 I cortometraggi dovrai-
no essere in lingua 
italiana, o sottotitolati in 
italiano e possono 
partecipare Autori (pro-
fessionisti ed emergenti) 
che abbiano realizzato 
cortometraggi a tema 
sociale o realizzati 
nell'ambito di progetti o 
attività a carattere 
sociale.  

 La partecipazione è 
aperta a tutti, sia a livello 
individuale che associa-
tivo (cooperativistico, 

scolastico ecc.) e 
la durata dei 
C o r t o me t ra g g i 
partecipanti non 
dovrà superare i 
30 minuti. 

 Il Montepremi 
comples-sivo è 
fissato in Euro 
5.000 ed i 

Cortometraggi saranno 
giudicati sia dalla 
GIURIA DEI GIOVANI 
(la Giuria ufficiale di 
N I C K E L - O D E O N 
composta, tra gli altri, da 
studenti delle Scuole 
Medie e Superiori che 
attribuirà il Premio 
Miglior Cortometraggio) 
e sia dalla GIURIA 
DELLA CRITICA (una 
Giuria composta da 
professionisti del cinema 
che attribuirà il Premio 
della Critica). 

 

 In esclusiva per questa 
edizione è previsto 
anche un PREMIO 
SPECIALE "CORTI 
D'EVASIONE" per il 
quale una Giur ia 
composta da "ospiti" 
della Casa di Reclusione 
di Spoleto attribuirà un 
proprio Premio; il Premio 
"Corti d'Evasione" è 
organizzato in collabo-
razione con la Direzione 
della Casa di Reclusione 
di Spoleto. 

 Per partecipare, tutti gli 
interessati dovranno far 
pervenire i propri Corto-
metraggi entro e non 
oltre il giorno 15 
Settembre 2008 al 
seguente indir izzo: 
Cooperativa Sociale "Il 

Premio Nazionale NICKELODEON per il 
Cortometraggio Sociale 2008 -  

13^ edizione 
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Cerchio" - via Flaminia 
n° 3 – 06049 Spoleto 
(PG). 

 Il Regolamento comple-
to è a disposizione sul 
s i t o 
www.ilcerchio.net/nickelo
deon o può essere 
richiesto per fax al n. 
0743.46400 e per posta 
a Cooperativa Sociale IL 
CERCHIO, Via Amadio 
n. 21 - 06049 Spoleto 
(PG). 

 ME DI A  PART NER 
2008: SCREENSAVER-
R A I 
(http://www.screensaver.
r a i . i t )  e 
S H O R T V I L L A G E -
S T R E A M I T . I T 
(http://www.streamit.it/) 

 Per informazioni è a 
disposizione l 'email 
cooperativa@ilcerchio.n
et ed il n. telefonico 
0743.221300 (dal Lunedì 
al Venerdì con orario 10-
12 e 16-18, referente: 
Marcello Monaco). 

Sede 

Amministrativa:  

Via Flaminia, 3 

06049 Spoleto 

(PG) 

Tel. 0743 221300  

-  0743 220910 

Fax 0743 46400 

E-mail: 

cooperativa@ilcer

chio.net 
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L a croce e la 
Sindone sono gli 
oggett i  sacr i 

simboli della Settimana 
Santa. La croce, ricorda 
la passione e la morte di 
Cristo; la Sindone, cioè 
quel Lenzuolo di lino 
c he ,  seco nd o  l a 
tradizione avvolse il 
corpo di Cristo morto, 
richiama la Risurrezione. 
Sembra, infatti, che la 
misteriosa immagine 
rimasta impressa su quel 
lino, che dal 1578 si 
conserva a Torino, sia il 
ricordo che Gesù ha 
voluto fare al mondo: 
un’immagine prodotta 
dall’energia potente che 
si sprigionò dal suo 
corpo, mentre vinceva la 
morte. 
    Per i credenti, la 
Sindone è la reliquia più 
preziosa che si possa 
immaginare; per i non 
credent i invece è  
spesso oggetto di strano 
e irriducibile odio. 
    F i n o  a l l a  f i n e 
dell’Ottocento, solo i 
cristiani si interessavano 
della Sindone, e solo per 
venerarla. Poi accadde 
un fatto straordinario. 
Nel 1898, cento e dieci 
anni fa esatti, il cardinale 

di Torino decise di far 
fotografare per la prima 
volta la Sindone. Il 
compito fu affidato 
all’avvocato torinese 
Secondo Pia, che era 
anche un provetto 
fotografo. Egli stesso 
narrò che per poco la 
preziosa lastra non gli 
cadde di mano, quando, 
durante lo sviluppo, vide 
formarsi sul negativo la 
figura “positiva” di un 
uomo. Quel soggetto 
aveva capovolto tutte le 
leggi che governano un 
p r o c e d i m e n t o 
fotografico. Si scoprì 
così che le impronte 
della Sindone hanno tutti 
i caratteri di una 
immagine negativa, e 
c h e  i l  n e g a t i v o 
fotografico diventa perciò  
un’immagine positiva. 
Una caratteristica unica 
e che resta tuttora 
inspiegabile. 
    C o m i n c i a r o n o  a 
interessarsi della Sindo-
ne gli scienziati. Altri 
fotograf i r ipeterono 
l’esperimento che venne 
investigato in tutte le sue 
possibili interpretazioni. 
L’interesse cresceva. Gli 
storici scoprirono un’infi-
nità di documenti che 

permisero di ricostruire 
gli spostamenti di quella 
reliquia da Gerusalemme 
all’Europa dove, in 
Francia, venne per la 
prima volta esposta al 
pubblico tra il 1373 e il 
1375. Gli scienziati, 
avvalendosi di strumenti 
di ricerca sempre più  
sofisticati, dimostrarono 
che l’immagine visibile in 
quel lino non è una 
pittura, non è un 
disegno, non è neppure 
un’immagine ottenuta 
con l’impressione a 
fuoco. Su quella tela non 
ci sono assolutamente 
tracce di pigmenti 
coloranti. Invece, sono 
state trovate tracce di 
sangue umano, del tipo 
AB. L’elaborazione al 
computer, inoltre, ha 
mostrato che quell’imma-
gine ha proprietà 
tridimensionali, che non 
appartengono né ai 
dipinti né alle normali 
fotografie.  
     Negli Anni Settanta, 
des tò grand iss imo 
interesse lo studio sui 
pollini conservati nella 
Sindone. I granuli di 
polline sono estrema-
mente resistenti e si 
conservano per millenni 
pressoché inalterati. 
Possono quindi essere 
ritrovati su svariati 
materiali archeologici e, 
una volta identificati, 
possono dare indicazioni 
precise riguardo alle 
regioni della terra dove i 
reperti sono stati trovati. 
Applicate alla Sindone, 
le analisi dei pollini 
avrebbero potuto sta-
bilire se il Sacro 
Lenzuolo di Torino è lo 
stesso di cui parlano i 
Vangeli, e che fu a 
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LA SINDONE:  
“POLAROID DELLA RISURREZIONE” 

di Renzo Allegri 

Ger usa lemme,  a 
Edessa, a Costan-
tinopoli eccetera. Le 
r i c e r c h e  f u r o n o 
condotte dal botanico 
e criminologo svizzero 
Max Frei, poi dal 
professor Luigi Baima 
Bollone, docente di 
medicina legale, e 
anche da un équipe di 
scienziati americani. 
E s s e  h a n n o 
confermato tutti gli 
spostamenti e i viaggi 
fatti dalla Sindone nel 
corso dei secoli di cui 
si ha notizia attraverso 
i documenti storici. Sul 
lenzuolo infatti, ven-
nero trovati 25 tipi di 
polline di piante che 
crescono solo nella 
zona di Gerusalemme; 
11 tipi di polline di 
piante tipiche della 
zona del Mar Morto; 
18 tipi di polline di 
piante dell’Anatolia, 
dove si trovava 
Edessa; 14 specie di 
pollini di piante sul Mar 
Nero, dove si trovava 
Costantinopoli. E poi 
pollini della Francia 
centrale, dell’antica 
S a v o i a  e  d e l 
Piemonte.  
    A questo punto 
mancava solo la prova 
che,  negli  Anni 
O t t a n t a ,  v e n i v a 
ritenuta la ricerca 
scientifica dal risultato 
infallibile per la 
datazione di un reperto 
archeologico: l’esame 
al Carbonio 14. Con 
quell’esame si poteva 
d e f i n i t i v a m e n t e 
dimostrare che la 
Sindone risaliva ai 
tempi di Cristo, e che 
era quindi autentica. 
La ricerca venne 
organizzata nel 1988 
ed eseguita contem-
poraneamente in tre 
Laboratori  di grande 
p r e s t i g i o 
internazionale: quello 
di Oxford in Inghilterra, 
quello di Tucson Negli 

David Rolfe (a sinistra) autore del documentario “La 
Sindone di Torino, le prove materiali” con il suo 
collaboratore, Alessandro Pavone, giovane regista italiano 
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Stati Uniti, e quello di 
Zurigo in Svizzera. I 
risultati vennero resi noti 
nell’ottobre del 1988, nel 
corso di una conferenza 
stampa, alla presenza 
del Cardinale di Torino. Il 
responso del test 
stabiliva che la Sindone 
risaliva a un’epoca 
compresa tra il 1260 e il 
1390: era quindi un 
falso. 
     Fu un responso 
c l a m o r o s o ,  c h e 
sconvolse milioni di 
f e d e l i ,  p o r t a n d o 
confusione tra i credenti 
e facendo gridare vittoria 
a g l i  s c e t t i c i . 
Indescrivibile dolore per i 
c r e d e n t i .  G i u b i l o 
esasperato per i non 
credenti, che da allora 
hanno martellato tutte le 
fonti informative con quel 
risultato. 
     Ma le r icerche 
scientifiche continuarono 
e qualche anno dopo, la 
validità del test del 
carbonio cominciò a 
vacillare. Uno scienziato 
russo, Dimitri Kutznetov, 
dimostrò che un telo 
sottoposto a un grande 
calore, si arricchisce di 
carbonio, risultando più 
giovane di quello che 
effettivamente è. La 
Sindone, nel 1532, 
mentre si trovava 
Chambéry, nell ’Alta 
Savoia, era stata vittima 
d i  u n  i n c e n d i o 
gravissimo, e certamente 
il calore delle fiamme 
aveva alterato i valori del 
carbonio in  essa 
contenuto.  Questo 
dimostrava che i l 
responso del test del 
carbonio 14 non era 
attendibile. Altre ricerche 
fatte in vari Paesi con 
l ’ a i u t o  d i  n u o v e 
conoscenze scientifiche 
e nuovi macchinari, 
hanno confermato i 
sospetti del professor 

(Continua da pagina 4) Kutznetov. Finora però  
gli scienziati dei tre 
laboratori che avevano 
eseguito l’esame al 
carbonio 14 nel 1988, si 
erano sempre rifiutati di 
p r e n d e r l e  i n 
considerazione queste 
nuove ricerche. Invece 
pare che, ora, le cose 
s t i a n o  v e r a m e n t e 
cambiando.  
     Il professor inglese 
Chr is topher  Bronk 
Ramsey, scienziato di 
grande valore, che al 
tempo dell’esame al 
Carbonio 14 del 1988 
era il più giovane 
ricercatore partecipante 
a quell’operazione, ora è 
direttore  dell'Oxford 
R a d i o  C a r b o n 
Accelerator di Londra,  
ed ha accettato di 
“rivedere” quegli esami. 
Non si sa in che modo e 
con quali risultati. Lo 
rivelerà lui stesso sabato 
prossimo 22 marzo, nel 
c o r s o  d i  u n 
documentario sul la 
Sindone  che sarà 
trasmesso dalla BBC di 
Londra. 
    Autore del documen-
tario e artefice del 
coinvolgimento del pro-
fessor Ramsey, è stato  
David Rolfe, grande 
domentarista inglese, 
pluripremiato, che già nel 
1978, trent’anni fa, 
aveva realizzato uno 
straordinario documen-
tario sulla Sindone dal 
titolo  “Testimone silen-
zioso”. Allora, David 
Rolfe era molto giovane. 
Sembra che l’impatto 
con quel Lino misterioso  
abbia lasc iato un 
profondo segno nella 
sua vita. E quando, nel 
1988, apprese che la 
scienza datava la 
S indone a l  tardo 
medioevo, rimase molto 
sconcertato. Ma le 
emozioni provate e le 
convinzioni maturate non 
lo abbandonarono. Con-

tinuò a ricercare. Voleva 
conoscere tutta la verità 
possibile. Cominciò a 
lavorare a un nuovo 
documentario. Anni di 
riflessioni, di ricerche, di 
studi per questo suo 
nuovo lavoro che si 
intitola   “La Sindone, le 
prove materiali”. Ed è 
stato lui a convincere  Il 
professor Ramsey a 
riprendere in mano la 
questione dell’esame al 
carbonio 14 del 1988. 
    Con Rolfe ha lavorato 
anche un giovane 
documentarista italiano, 
Alessandro Pavone, 29 
anni, così bravo da 
essere stato scelto per 
questo straordinario im-
presa del grande Rolfe. 
Ma anche Pavone, 
generoso di informazioni 
su come stato girato 
questo nuovo documen-
ario, ha la bocca cucita 
per quanto riguarda le 
dichiarazioni del profes-
sor Ramsey. Bisogna 
quindi attendere sabato 
sera, quando la BBC, 
che ha finanziato il 
programma, lo trasmet-
terà. 
     Pavone ci ha detto  
che il documentario dura 
un’ora circa. Si tratta di 
un filmato ad alta 
definizione, che darà la 
possibilità di vedere la 
Sindone come mai era 
stata vista prima. Il 
conduttore è uno dei volti 
più popolari della BBC,  
Pageh Omaar, 40 anni, 
somalo. Un giornalista 
bravissimo, molto esper-
to in impegni del genere. 
Una cosa curiosa sta nel 
fatto che il regista, Rolfe, 
è un cristiano e che 
Omaar è  invece musul-
mano, e hanno lavorato 
insieme in perfetta sinto-
nia. 
     L’attesa è alta. 
Soprattutto negli ambien-
ti cattolici. <<Non ci 
saranno rivelazioni cla-
morose>>, dice la 
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dottoressa Emanuela 
Marinelli, sindonologa. 
<<Ma la scelta del 
professor Ramsey di 
rivedere gli esami del 
1988 è di grandissima 
importanza. Apre una 
finestra nella ricerca, 
un dia logo che 
p o t r e b b e  a v e r e 
c o n s e g u e n z e 
straordinarie>>.  
     Mentre il regista 
Rolfe faceva le riprese 
sulla Sindone a Torino, 
la società  “Hal 9000” 
di Novara ha realizzato 
una serie di immagini 
ad alta definizione 
utilizzando tecnologie 
innovative.  Con una di 
quelle immagini è stata 
realizzata la più 
grande gigantografia 
della Sindone che si 
c onosca :   una 
riproduzione su tela 
lunga 21 metri e alta 9. 
Per tutto il periodo 
della Quaresima, la 
gigantografia è rimasta 
esposta sulla parete 
esterna del Duomo di 
Novara,  e ora verrà 

inviata a Sidney,  in 
Australia, per essere 
esposta durante le 
Giornate Mondiali della 
Gioventù del prossimo 
luglio, cui prenderà 
parte anche Papa 
Benedetto XVI. 

 Renzo Allegri 

Renzo 

Allegri 

giornalista 

- scrittore 

renzo@edit

orialegliol

mi.it 
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MAPPA DELLE STRUTTURE 
RESIDENZIALI 
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L' Associazione 
I t a l i a n a 
S c l e r o s i 

Multipla (AISM) è una 
Onlus che dal 1968 
opera su tutto il territorio 
italiano offrendo servizi 
alle persone con sclerosi 
multipla e loro familiari. 
Uno dei bisogni emersi 
fra quanti si rivolgono 
all’associazione in modo 
particolare è quello di 
avere informazioni su 
strutture compatibili con 
lo specifico stato di 
salute legato a questa 
patologia. 

In rispondenza di questa 

esigenza l'AISM ha 
attivato un progetto 
finalizzato alla creazione 
di una banca dati sulle 
strutture residenziali e 
diurne per persone 
disabili presenti in Italia. 
Tale necessità è anche 
legata all’essenza di una 
mappatura completa e 
dettagliata delle strutture 
residenziali, assistenziali 
e riabilitative sul territorio 
idonee, in particolare, ad 
accogliere e seguire 
persone con SM. 

Su invito dell’AISM il 
Celivo pubblica un 
Q U E S T I O N A R I O 
s c a r i c a b i l e  d a : 
http://www.celivo.it/alle
gati/questionario_aism.
pdf attraraverso il quale 
è possibile segnalare gli 
enti che offrono servizi 
r e s i d e n z i a l i  e 
semiresidenziali. 

Gli enti che gestiscono 

più servizi sono invitati a 
c o m p i l a r e  u n 
questionario per ogni 
struttura. 

Chiediamo cortesemente 
che i  quest ionar i 
compilati siano inviati 
entro il 1 Maggio 2008 
direttamente all ’as-
sociazione 

e-mail: 

assistente.sociale@aism
.it 

oppure via posta a: 
Ass is tente soc ia le 
Valeria Berio – AISM 
onlus – sede nazionale - 
Via Operai, 40 - 16149 
Genova. 

P e r  i n f o r m a z i o n i 
contattare l’assistente 
sociale Berio tel. 010-
2713251 il lunedì, 
mercoledì e venerdì 
mattina dalla 09.00 alle 
13.00. 

La collaborazione di tutti 
permetterà di mettere a 
d ispos i z ione  de l le 
persone con sclerosi 
multipla uno strumento 
ind ispensab i le  per 
individuare una struttura 
idonea alle diverse 
esigenze, nonché di far 
conoscere le strutture a 
tutti i soci AISM ed alle 
persone che si rivolgono 
all’associazione tramite il 
servizio di numero verde. 

I n t e r s c a m b i o , 

esperienze ed 

azioni nonviolente. 

In un mondo in cui la 

v i o l e n z a  a u m e n t a 

sempre di più viene 

naturale chiedersi: “E’ 

possibile superarla? E 

c o m e ? ”  F o r s e  i l 

c a m b i a m e n t o  c h e 

vogliamo nel mondo 

deve cominciare da noi 

stessi così come ci dice 

Ghandi. 

Domenica 30 marzo 

dalle 9.30 alle 19.30 

presso la sala di Idea 
Solidale CSVP in Corso 

Novara 64. 

Per informazioni e 

p r e n o t a z i o n i : 

3405821614  

Quota d’iscrizione 3 Euro 

COORDINAMENTO 

REGIONALE 

LIGURIA 

Presidente  

Maria MIlena 

Farfazi 

Indirizzo 

c/o Sezione AISM 

GENOVA - Via 

Operai, 44 

16149 Genova  

cellulare: 

340/3607469  

Workshop sulla 
nonviolenza 

Via 

Borgone 45 

– Torino    

Tel/Fax 

011-

38.50.752      

E-mail:  

nuovareal@t

iscali.it 

C/C Postale 

39246129 
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Avviso pubblico - Regione Liguria 

Avviso Pubblico per la ricognizione di corsi di 
formazione realizzati sul territorio regionale in 
materia di assistenza familiare (DGR 
n.875/2006) 

L'avviso è stato pubblicato sul sito internet 
della Regione Liguria in data 04/03/08  
la scadenza per la presentazione della 
documentazione, stabilita in 60 giorni dalla 
pubblicazione, è fissata in data  

3 maggio 2008.  

In breve Festa del Volontariato a Sestri Ponente 11 - 
14 giugno 2008 
Millemani Mosaico e il Movimento Rangers 
organiz-zatori della festa del volontariato, 
invitano tutte le associazioni di volontariato a 
prendere parte attiva alla 11° Festa del 
Volontariato. 

Lettera di invito e scheda di partecipazione dal 
sito www.millemani.org 

Prima riunione organizzativa sabato 12 aprile 
2008 ore 9.30  c/o il Teatrino della parrocchia 
di San Nicola - Salita Campasso di San Nicola 
3/3 -Genova 

info> 010 6001825 

Bando per la presentazione di progetti di 
azioni in favore dei giovani 

Bando della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri - dipartimento per le politiche giovanili 
e le attività sportive. 

Scadenza mercoledì 30 aprile 2008  
Si può scaricare il bando in allegato o dal sito 
internet del POGAS 

Incontri per l'avvio del Centro Servizi di 
Monza e Brianza 

Secondo  appuntamento a Cesano Maderno 
venerdì 28 marzo 2008, alle ore 21, alla sala 
Aurora del Palazzo Arese Borromeo: 
presentazione della governance alle 
organizzazioni del territorio 

Progetto d’informatizzazione  

Con questo progetto il Celivo intende 
diffondere e migliorare l’informatizzazione e la 
dotazione strumentale all’interno delle O.d.v. 
della provincia di Genova, fornendo in 
comodato d’uso gratuito attrezzature e 
software a quelle organizzazioni che 
necessitano di adeguati supporti informatici 
per lo svolgimento e lo sviluppo delle loro 
attività. 
ATTENZIONE IL PROGETTO SCADE il 31 
marzo 2008  
Potete scaricare la documentazione completa 
dalla pagina del sito internet del Celivo 
sottostante o ritirarla presso il Celivo. 
Referenti: Maura Turchi - Ersilia D'Addamio - 
Giorgia Demagistri 

Corso: Raccogliere fondi in una Organizzazione di Volontariato 
Il Celivo propone questo corso di formazione agli operatori delle associazioni di volontariato per 
comprendere il tema del fund raising e per analizzare i bisogni della propria organizzazione 
rispetto alla varietà di strumenti che si possono utilizzare in tale ambito.. 

Corsi Brevi Marzo/Giugno 2008 

Approvata la graduatoria dei progetti di 
formazione presentati alla prima scadenza 
dell'avviso di selezione trimestrale 2008.  Si 
tratta di 14 corsi di formazione brevi proposti in 
partnership dalle Organizzazioni di 
volontariato.  

Ministero della Solidarietà: pubblicate le 
graduatorie dei progetti di inclusione 
sociale 
Firmati i decreti di approvazione per le aree di: 
accesso all'alloggio (codice 01R) e accoglienza 
degli alunni appartenenti alle comunità Rom, 
Sinti e Camminanti (codice 02R) 

Provincia di Milano: le graduatorie del 
bando per l'accoglienza degli immigrati  
Sono stati pubblicati gli elenchi dei progetti 
finanziati e non e di quelli non ammessi  
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Tra le finalità, come si legge nello statuto, 
quelle di 
- divulgare all’esterno ideali, notizie e quant’altro 

scaturisca dagli scopi e 
ideali delle associazioni che vi aderiscono, tramite 

vari “Media”;  
- dare spazio, aiutare e collaborare con tutte le 

associazioni di volontariato 
con cui sarà possibile, al fine di promuovere, far 

conoscere e far 
avvicinare tutte le realtà di volontariato; 

- dare risalto alle realtà disagiate per 
sensibilizzare l’opinione pubblica e tentare 

di adottare provvedimenti utili dal punto di vista 
umano e sociale;  

- servirsi della collaborazione di persone 
svantaggiate allo scopo  

di tentare un reinserimento nell’ambito sociale. 

LA VOCE DELLE ASSOCIAZIONI 
PERIODICO DI MILLEMANI E 
MOVIMENTORANGERS 

 

Dir. Resp. Padre Modesto Paris 
Indirizzo: c/o la Parrocchia San Nicola di 
Sestri Ponente, in Salita Campasso di San 
Nicola 3/3, 16153 Genova  
via XVII Settembre, 12—06049 Spoleto (PG) 

Genova 
Tel.: 010.6001825  
Fax: 010.6593603— 010 8631249 
E-mail: ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
 
Spoleto: 
Tel. e Fax 0743.43709  

Www.millemani.org 

Www.movimentorangers.org 

 Non r i teniamoci 
degli eroi per ciò che 
f a c c i a m o ,  m a 
semplicemente persone che 
accolgono la vita come un 
dono e che cercano di 
impegnarlo per il meglio, per 
il bene. Se saremo in tanti a 
compiere questa scelta, il 
mondo sì che potrebbe 
cambiare. 
 D’altro canto, non 
dobbiamo ritenerci indegni o 
incapaci  perché tut t i 
possiamo, ad ognuno è data 
la possibilità di rendere 
migliore la propria vita e, 
insieme ad al t r i ,  d i 
trasformare il mondo. 
 “Se questi e quelli, perché 

non io?” 

Se ognuno pensasse a 
cambiare se stesso, tutto il 
mondo cambierebbe.           

(Bayazid ) 
 

“se molti uomini di poco 
conto, in molti posti di 
poco conto, facessero 

cose di poco conto, allora 
il mondo potrebbe 

cambiare”.  
(Torelli)  

 

  
     E’ l’incitamento di 
Sant ’Agost ino a non 
aspettare che inizi qualche 
altro.  Tocca a te, oggi, 
cominciare un cerchio di 
gioia. spesso basta solo una 
scintilla piccola piccola per 
far esplodere una carica 
enorme. Basta una scintilla 
di bontà e il mondo 
comincerà a cambiare. 

Il Nostro Spirito 


